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AGLI AGRONOMI 



Animato il soUoscriilo dalla fiducia sempre cre- 
scente colla qtiale fin dal 1866 f>enne accolto il 
Guano Indigeno ed altri prodotti congeneri di sua 
fabbricazione, intese con sollecitudine a tutti i per- 
fezionamenti che la scienza e l'esperienza di dieci 
anni gli vennero additando, in guisa che ora i suoi 
prodotti non temono il paragone cogli esteri^ pur 
talvolta non li superano (1). 

Se oggi quest'industria ha potuto stabilirsi su 
iasi sicure lo deve agli illuminati consigli che il 
sottoscritto ricevette da illustri chimici ed agro- 
nomi italiani e stranieri, ed in modo speciale, dal' 
r egregio Prof, Cav, Peyrone, che primo in Italia 
divulgò le teorie del Liebig. 

Sin dal 1862, il sottoscritto esponeva già a Londra 
i suoi prodotti; wl 1866 atticò su grande scala la 
fabbricazione del superfosfato, già diffusamente 
applicato in Inghilterra e la cui efficacia era in 
quel tempo ancor contestata in Francia. Intanto % 
lavori del Ville vennero a richiamare l'attenzione 

(1) Ad esempio, il superfosfato inglese ha una eomposisione 
ebe varia tra il 10 ed il 16 o/^ d'acido fosibrieo solabilèt mentre 
Il proprio dosa dal 17 al 18 <»/o. 
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del mondo agricolo sul 'j^oterc fertilizzante del sol- 
fato d'ammoniaca. Essendo divisa del soiloscritto 
di accettare ed apjilicare tutto ciò che vha di vero 
e di praticOy sempre servendosi dell azoto in com- 
binazione organica colla preparazione de* suoi C07ici, 
si rivolse all'azoto allo stato d'ammoniaca che in 
quantità coìisiderevole trovasi nelV urina che fa 
raccogliere nella città di Torino con appositi ap- 
parecchty ed attivo la fabbricazione del solfato di 
ammoniaca. 

La potassa, altro elemento indispensabile ad un 
bmn concime, la trasse sin dal 1867 dal ricco dep- 
posi lo di Stassfurtà, alla qual fonte ricorse alcuni 
anni dopo lo stesso Ville per la nuova formola del 
suo concio, in sostituzione del nitrato di potassa^ 
che oramai non rimane più per l'industria agraria 
che un pio desiderio. 

Assicuratosi cos) le materie prime necessarie^ 
cercò, appoggiandosi alle analisi delle piante, di 
adattare ad ogni coltura il suo concio razionale^ 
dimodoché potè comporre eonci sussidiari al Ouano 
Indigeno^ cioè pei bisogni della meliga^ pelle viti 
e piante fruttifere, per le baròabietole , ed infine 
prepara anche un concio essenzialmente azotato pei 
prati. 

Pelle quantità di concime da impiegarsi si pos- 
sono consultare le tavole del WolJT ( I ) colle quali 



(1) Cofie<m< di B. WollT. Tradasione del Sblmi. 
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fiuossi calcolare lo aposéiarsi del terreno colla col- 
tivazione. Da queste risulta che occorrerebbe una 
quantità eìiorme di letame per restituire al ter- 
reno le materie esportate dai raccolti e che al le* 
tame si deve per economia di tempo e denaro sup- 
plire col mezzo dei conci. L'empirismo in ogni in- 
dustria e specialmciite nelV agricola cagionò gravi 
disinganni^ ad evitare i quali la scienza addita i 
mezzi che ognuno può facilmente iìnpiegare per non 
esseme vittima. Ne viene quindi la necessità di 
conoscere la natura chimica e la composizione quanr 
titativa delle materie prime impiegate^ non che 
quella dei terreni, 2)er operare razionalmente ; ed a 
questo promide per parte sua il sottoscritto 
piantando tm laboratorio chimico annesso al suo 
stabilimento, ove può essere eseguito qualunque as- 
saggio di prodotti agricoli e di terreni. 

ToriDO, febbraio 1873. 
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AGLI AGRICOLTORI PRATICI 



CoQcimi arlificiali. 

(btntto dal aionuO» L* Economi» SmroU, UmOooìo IT*, MMambre 1866.) 

Non v'ha dabbio che una e forM la prima neces- 
sità, cui deve provvedere Tagricoltore pratico, che 
intende con vero tornaconto esercitare l'industria dei 
campi, si è quella di restituire alia terra nella mag- 
gior misura possibile quegli elementi, ohe esportò 
sotto la forma dei raccolti. 

Il letame può in molti casi, accordato nelle dosi 
necessarie, mantenere la fertilità del terreno, senza 
però dare il vero raccolto di tornaconto, perchè man- 
cante 0 scarso egli pure di molti elementi indispen- 
sabili al prodotto, che si vuole ottenere. Di lenta pre- 
parazione, sog-g-etto a facile disperdimento di bontà 
intrinseca, applicato in inverno o primavera il letame 
al prato, se il tempo non gli è propizio, non arriverà 
mai a restituirgli quanto ne venne convertito in 
latte, in carne ed ossa dal trlplloe raccolto dell'annata 
precedente. 

Al grano riesce di poco vantaggio il letame che si 
aggiunge mentre si semina, non avendo più tempo 
a decomporsi per essergli di immediata nutrizione* 
La canape, il lino, T olivo proveranno bensì nel le- 
tame un'utilità meccanica per la sofficità in cui tiene 
il suolo; esso non ha però suthciente energia nei 
primi due, e nei secondi bastevole durata. 

Tali inconvenienti sono già gravi, quando si possa 
aver letame, ma ben soventi questo manca in tutto 
od in parte e riesce difficile procurarselo, e, procu- 
ratosi, non è sempre di facile applicazione. 
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Da qui la necessità di conci artificiali ricchi di so- 
stanze azotate e principalmente di fosfati da impie- 
garsi soli ove manchi afi^àUo il letame, o come com- 
plemento di quest^ultimo. 

Mossi dal desiderio dì venire in aiuto della patria 
ag-ricoltura, e di porla al livello, che rag-g^iunse presso 
le altre nazioni meno della nostra favorite da propizie 
condizioni di d'ina e di suolo , alcuni benemeriti si 
adoperarono afflochè venisse stabilita in paese nna 
fabbrica di conci artificiali, diretta dalle sicure norme 
della scienza e delTonestà, qualità queste indispensa- 
bili ad ogni genere d'industria. 

I loro sforzi ottennero un facile risultato, giacché 
sotto la guida del professore di ohimicft ag^raria Mi^ 
chele Peyrone, che ne prestabilì la formola, il signor 
Fino si dette a fabbricare il Guano indi «reno, dalla 
cui applicazione già si ottennero i più soddisfacenti 
risultati. 

Si tratta ora di diffonderne Tuso, e persuadere gii 
intelligenti agricoltori della conveniensa di adope» 

rarlo, sia come supplemento al letame, sia anche solo. 

Otterrebbesi il doppio vantaggio di risparmiare 
un'ingente somma di danaro per la provvista del 
guano del Perù, la grande importazione del quale fia 
temere alterazioni per anco dairorigine, ed avrebbesi 
a molto minor prezzo in paese un concio munito di 
tutte le più desiderabili guarentigie. 

La convenienisa di aomministrarlo prima di coprire 
il seme e dopo che sia già elevata la pianta, ed il 
facile mezzo di distribuirlo liquido per quelle che in 
tempo di siccità abbisognassero di stimolo speciale. 

Tutti questi suoi attributi rendono il Guano indi- 
geno degno di raccomandazione a chiunque si inte- 
ressi di ritrarre dal suo pod^e nei singoli raccolti 
prodotti largamente rimuneratori ddla spesa Iktta per 
il suo acquisto. 
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in ogni coltura cui si confaccia il Guano del Perù 
può questo indigeno molto più convenientemente 
applicmi oome concio stimolante senza depanpera- 
mento. 

Il mezzo meccanico più adatto per spandere questi 
conci è quello di mescolarli con una metà del loro 
volume di terra ben sciolta o cenere anche lisdvata, 
fonnandone un mucchio pochi giorni prima della se- 
mina; evitansi in tal modo le ineguaglianze nello 
spandimento, e gli effetti dell'aria, che non è sempre 
in favore di chi li applica. Per i prati poi la fuligiue 
puossi utilmente aggiungere alla terra o cenere, e 
queste matericconviene abbiano un volume quadruplo 
dei ooDd suddetti. 

Non è superfluo raccomandare una conveniente ri- 
voltatura di questi terricci artificiali^ senza della 
quale la massa non diventa omogenea; che se tale 
non fosse, meglio varrebbé applicare tali conci senza 
miscela alcuna. 

Il tempo sarà più propizio allo spandimento se umido 
o verso sera. 

La quantità da impiegarsi nel Guano indigeno 
varia da un quintale ad un quintale e mezzo per 
giornata, cioè da tre a quattro quintali per ettare se- 
condo la qualità del terreno e della pianta, sul quale 
e per la quale è destinato. 

P»ent • GoadlslMil. 

Guano indigeno . . . ogni quintale L. 25 — 
Superfosfato di calce . » • 20 — 

In questi prezzi è compresa la rimessione dei colli 
alla stazione, e l'importo devesi unire alla commis- 
sione con vaglia postale, od altro equivalente mezzo 
di pag-amento. 
Le commissioni devonsi dirigere al signor Fino 

2 
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Luigi, via Basilica, n. 1, od sWAgeyizia Agraria^ via 
Doragrossa, n. 5, scala tra la T e la 2* corte. 

Cadun quintale di concio è imballato in sacco oon 
bollo a piombo, e tì è stampato il nome del concio , 

e rindirizzo del signor Fino con marca di fabbrica, 
senza dei quali contrassegDi non si guarentiscono i 
conci genuini. 




NB. Il prezzo della ferrovia per trasporto di cadun 
quintale di Onano a piccola velocità è di centesimi 7 

ogni dieci chilometri. 

La Direzione del Comizio Agrario di Torino rac- 
comanda alla Direzione dei Comizi Agrari dei Regino 
la diffusione dell'unito programma nella certezza 
di far cosa sommamente utile alla patria agri- 
coltura. 

Toriao, il 5 settembre 1868. 

Il Direttore 

Pbof. G. Cantoni. 



CoiDposiuooe cbiinica del Guaoe iodigeno sopra i 00 puli. 

^-jo/o (corrispondente a 7,69 d'ammoniaca) parti 6, 33 
Acido fosforico anidro (corrispondente a 10,15 
di acido fosforico ordinario): 
Solubile o rigenerato . . 6, 23 ) ^ 

Insolubile 1,13|_1L_!' 

A riportarsi ... 13, 69 



Diqitizod bv Cìooc^le 
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Riporto . . . 13, 69 

Acido solforico ordinario (SO^U*) . . 11, 50 

Acido cloridrico 4, 18 

Potassa (KHO) 5, 22 

Soda 0, 55 

Calce ]2, 25 

Magnesia 0, 75 

Ossido di ferro 0, 50 

Silice 2, 20 

Materia organica (deduzione fatta dell'azoto 

già calcolato) 35, — 

Acqua igrometrica 14, 16 



Totale 100, — 



GABfrHto fra il Gmm MigeM il Cium del Perir. 

(Bacratto dalla Bf&mriAi Ut Cmnitio Agrario ài Ffrtnze, anno 1910, n. 8, 8. 
Rel^asiona dal Prof. Bachi Intorno n aCndi apatiaentali angli ingraaai arci- 
flciali.) 



Anallni chlmlGA comparaUwa «u lOOO parli. 



Materie solubili ia acqua 
t insolubili . 



Materie solubili negli acidi 

• insolubili . 
Materie volatiU a 100' . 

• fisse al caler rosso 
Ammoniaca . 

Azoto .... 



Guano 

del 

Perù 



Guano 
Indigeno 

Fino 



0,:549,G 0,381,6 
0,450,4 0,618,4 



1,000,0 

0,627,0 
0,373,0 
0,126,0 
0,340,0 

0,078,0 
0,073,1 



1,000,0 

0,681,2 
0,318,8 
0,152,0 
0,412,0 
0,004,7 
0,050,5 
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Aoido carbonico 

• fosforico 

> urico . 
Calce .... 
Magnesia 

togglo spertacatale aellA coltwrtt del fniMffwf ■ 

Il seme usato per resperlmento fu il grano gealite 
bianco, di loppa rossa, assai pulito e buono. Il grano 

al 26 maggio presentava neirappezzamento concimato 
col guano peruviano aspetto bellissimo , ma quan- 
tunque bene organato, alcune spighe erano vuote; 
la sua altessa era di metri 1,50. L'appezzamento con- 
cimato col Guano indigeno Fino aveva aspetto bel- 
lissimo appena appena inferiore allo scompartimento 
del guano del Perù, e superiore a tutti gli altri scom- 
partimenti in cui si fece uso degU altri concimi. 

Venuta la perfetta maturazione delle spighe, fu fal- 
ciato il grano fra il 24 giugno ed il 6 luglio. Eoco 
i risultati ottenuti in un ettaro di superficie: 

Peso del Pe^io di tutta Orano ot- Paglia, locca 



Scompartimeato 


concimo 


la ricolta 


tenuto 


pagliola 




chilogr. 


chilogr. 


ettolitri 


chilogr. 


Ooì Guano del Perd 


1600 


6112 


21,40 


4414 


• indigeno 










Fino . . . 


2100 


6092 


17,80 


3700 


Senza alcun con- 










cime . . . 




1256 


4,60 


890 



Dagli effetti ottenuti da tali esperimenti, si vede 

che le migliori ricolte si sono avute dal Guano del 
Perù, e quindi venne p-riuio per bontà il Guano in- 
digeno Fino su otto concimi diversi esaminati. Di 
più badando al costo di questi ooncimi se ne inferì 
che fi^a i pià economici^ e ohe nel tempo stesso 
possou dare un giusto tornaconto^ havvi il Guano 



0,087,9 0,015,1 

0,204,7 0,161,2 
0,003,6 

0,145,0 0,310,0 

0,033,8 0,036,7 
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indìgeno Fino. Tali esperimenti furono confermati 
mirabiloieiite dagli esperimenti fatti cogli stessi era- 
olmi dal signor marohese Farinola. 



Esperineoli cMi^ralif i fra il eMcia dì sliliit il teM del 

Perù ed il Guano lodigeDO pre|»arato da Luigi Fino, dietro 
la (ennela del ca? • Peyrene, pressore di ehimfca ^ntria. 

(BrttwH* dal CMoiMla X'J!wntw<« AvraA, ftadoilo 80^, fl» otlotoa lS0f7, 
• 4«ÌU OMMim J P imo mtm , a. 00^ IS wMmàm 1891.) 

Uno dei più segnalati benefìzi resi airagricoltura 
dalla moderna chimica, o per dir meglio e con mag- 
giore gioirtiaìa, dal chiarisaimo Oiwto Liebig, è faor 
d'ogni dabbio la esatta ooBoee^ua dei oostitaenti 
delle piante culturali e degli ingrassi, conosceuza che 
ci pone in grado di fornire ai raccolti quelle sostanze 
ohe più appetifiooQOt e questo nella miglior forma e 
proporsieiie, eon aempre maggior dertessa di buona 
riuscita. 

Sgraziatamente pel coltivatore e pel paese in ge- 
nerale, la fabbricazione dei conci artificiali, resi ormai 
indispeusabiU ad una intensiva africoltura, non è 
sempre in maao di persone dm aocopptìiio Tonestà al 
sapere, donde ne venne un eerto scredito a questa 
importantissima fabbricazione, la quale se fosse stata 
esercitata a dovere ci avrebbe a qu?st'ora aflFrancati 
dal caro tributo che noi paghiamo per il Guano del 
Perà, di ima bontà non semine situra. Queat'inoer- 
tozza circa la sincerità del Guano, o dei conci fttb* 
bricati è tanto più dannosa in quanto che priva Ta- 
gricoltore di un sussidio grandissimo, egli ohe il più 
delle volte sta a fidanza del fabbricante. 
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Il caro prezzo del Guano e più ancora le frodi di 
cui erano vittima gli agricoltori, non che il timore 
che questa preziosa derrata fosse per venir a mancare 
del tutto, mosse la Società reale d'agricoltura dln- 
ghilterra a proporre un premio di mille lire sterline 
a chi ammanisse un concio da poter stare a con- 
fronto col detto Guano e non lo superasse nel prezzo. 
Chi abbia riportato il premio non lo ricordo, chò son 
già più anni passati ; questo so ben io, che il nostro 
cav. Peyrone, distintissimo chimico agrario, aliìdò al 
signor Luigi Fino una formola di tale concio artifi- 
ciale che Sa la barba di stoppa al concio peruviano, 
boliviano, e quante mai epenenudoni di altri conci ar- 
tificiali ed esotici vengono importate, con tanto squat- 
trinamento nostro che Dio vel dica. 

Conosciuta la 3omposizione del Guano Fino e con- 
vinto che non avrebbe mancato alia mia aspettazione, 
volli &me esperimenti su grano da me seminato nel- 
Fautuiino dell^aano passato 1866, ponendolo a ri- 
scontro con altri concimi di riconosciuta efficacia. 
Consigliai pure ad alcuni miei amici di far Fistessa 
prova, eleggendo per questo i più diligenti e co- 
scienziosi. B ben me ne avvenne perchè prima la 
gelata, poi la andine fecero tal scempio in quel 
rigogliosissimo grano, da raccoglierne poco più della 
semente. 

Fortuna volle ehe non tutti fummo cosi maltrattati, 
ed uno fra gli altri, con somma mia soddisfiudone, 

mi fornii particalari del suo esperimento, che mi 
giova credere sieno per riescire non poco istruttivi e 
profittevoli a quei lettori che prendono interesse alle 
cose agricole, mentre serviranno pure a Tilevare la 
bontà del Guano indigeno. 

L'esperimento di comparazione venne fatto con tre 
qualità di concimi, ciascuno di questi distribuito nella 
porzione che gli li dà comunemente, ad eccezione 
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della quarta presa ove si volle abbondare; le prese 
erano pertanto quattro e dì un ettare ciascuna, e per 
quanto fa possibile poste nelle identiche condizioni 
di terreno^ il quale non era né troppo argilloso, nè 

troppo siliceo, ma pendeva piuttosto nel leg'giero. 

Or ecco la disposizione deiresperimento ed il suo 
risultato: 

1* Presa ebbe quintali 3 Guano del Perù a L. 36 
il quintale (L. 108) e diede 25 etUditri che oorrispon- 
dono a 40 emine per giornata. 

2' Presa chilogrammi 10,000 letame cavallino , 
L. 100, diede 27 ettolitri corrispondenti a 45 emine la 
giornata. 

3' Presa quintali 3 Guano Fino a L. 25 (L. 75), 

diede 28 ettolitri, cioè emine 46 per giornata. 

4* Presa quintali 5 dello stesso Guano a L. 25 
(L. 125), si raccolsero 33 ettolitri equivalenti a 58 
emine. 

I lettori intelligenti, riflessivi, calcolatori non man- 
cheranno certamente di avvertire nel presente spec- 
chietto più cose. Vedrauno ad esempio che le 100 
lire spese nei letame cavallino hanno reso due etto- 
litri di più che le 108 spese nel Guano del Perù. 

In secondo luogo che le lire 75 impiegate nei 3 
quintali del Guano Fino avrebbero prodotto un etto- 
litro di più ancora che il letame di cavallo, mentre 
che 5 quintali dello stesso Guano fanno salire il rac- 
colto sino a 33 ettolitri per ettara, cioèi 58 emine di 
Piemonte. 

I nostri lettori osserveranno inoltre che mentre il 
Guano del Perù fornisce airao^ricoltore un grano che 
costa (quanto all'ingrasso) L. 4,30 Tettolitro, col le- 
tame cavallino verrà a costare L. 3,70, colli tre etto- 
litri del Guano Fino lo pagheranno soltanto L. 2,70, 
mentre impiegandone 5 quintali non ostante il mag- 
gior prodotto costerà loro L. 3,80 rettoli tro, che è pur 
sempre un prezzo rimunerativo. 
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Potrei agg-iuDgere altre osservazioni se non me lo 
vietasse la ristrettezza dello spazio; dirò solo che il 
Guano indigeno spiegò gli stessi buoni effetti, impie- 
gato nella ooltivasione del grantoroo, comparativa- 
mente al concio stallatico. 

Come faccia il signor Fino a preparare un sì buon 
Guano e ad un prezzo sì discreto, mentre altri fab* 
bricanti egualmente abili ed onesti noi poeeoBO, anche 
volendolo, ve lo dirò in due parole: egli utilissa fina 
le altre cose il residuo di una sua fabbrica, il quale 
è già per se stesso un validissimo agente di vegeta- 
zione; a questo egli aggiunge gli altri costituenti 
nella proporzione prescritta dal chiarissimo Pejrrone 
ed il SQO Guano indigeno è fatto. 

Se siete persuasi, se vi stanno a cuore le belle 
messi, e le coltivazioni rimuneratrici, non indugiate e 
andatene per esso. 

G. Gabnbbomb, Agricoltore. 



Effetti del Guano lidigeiM ani iene» sul grano, sul nifli 

(Estratto diU Uioniait L Ecotwmia Rurah, fMciculo T, 10 gwmaio 1868.) 

Convinta la Direzione di questo Giornale, che Tau- 
meoto della produzione rurale, e la conservazione 
della forza produttiva delle terre, non possono con- 
seguirsi colla sola applicazion.e dei proprii conci na- 
turali, accolse sempre volentieri tutti gli scritti che 
direttamente o indirettamente accennavano alla fab- 
bricazione dei conci artifìciali, e ne raccomandò sem- 
pre Tapplicazione, 

Fra tutti i proposti conci artificiali il Guano indi- 
geno, la di cui composizione è ben nota, sembrò a 
questa Direzione fosse quello che niag^^^^iormente me- 
ritar dovesse Tattenzione degli agricoltori. La fede 
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iDtememta dei fabbrioantì^ e il prezzo rdatiTamente 
tenue ei erano arra che tosto o tardi la Ince bì sa- 
rebbe fatta, e che presto sarebbe chiamato a surro- 
gare il Guano del Perù, sopra il quale Tindigeno a 
parer nostro presenta molti vantaggi. Siamo lieti di 
non esserci ingannati. 

Oli esperimenti comparatici fàtti dairagricoltore G. 
consegnati in questo giornale, e riprodotti dalla Gaz^ 
zetta Piemontese; quei testé stampati nel Bollettino 
del Comizio agrario di Mondovi del professore Gagna, 
provano ampiamente l'attività di qndi oonofo, e la 
lettera seguente che riceviamo da un. nostro amico li 
conferma. 

• Carissimo^ 

« Nell'autunno 66 ho sottoposto atre prove il Guano 
Fino, che mi avevate raccomandato. — I risulta- 
menti da me ottenuti, sebbene condotti alla carlona, 
e senza Tubo della bilancia, provano nondimeno che 
la raccomandazione fatta dal vostro giornale di 
quella composta è ben fondata. Ed io non esito ad 
aggiungere che quel Guano è chiamato a rendere 
dei gran servizi alla nazionale agricoltura. A voi 
che siete giudice competente rapprezsamento e* i co- 
rollari. 

« Io pertanto mi limito a trasmettervi i risultati quali 
U ebbi. 

« r Un appczzato di campo di due giornate di 
superiicie dal quale trassi due ricolte di frumento, 
venne arato nei primi di ottobre 66 collo scopo di 
trasformarlo in prato. Fàtta la prima aratura, e 
prima di passare all'aratura trasversale, vi feci di- 
stribuire lo miriagrammi di Guano indigeno; dopo 
aver rispianato e livellato il piano del suolo vennero 
distribuiti altri 16 miriagrammi dello stesso Guano 
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e successivamente la semente che ebbi dsÀT Agenzia 
Agraria. 

t In meno di 15 giorni il mio praticello presentava 

raspetto di un bel tappeto verde. 

• Nella successiva primavera già tutto era verde e 
florido quando i vecchi prati non presentavano an- 
cora indizi di vegetazione. Nella prima quindicina di 
maggio la maggienga aveva già oltrepassata Taltesia 
di un metro, era matura, e faceva la meraviglia di 
tutti gli agricoltori. Si dovette falciare Terba 15 giorni 
più presto che nei prati vicini. 

€ 11 prodotto^el maggiengo fù relativamente enor- 
me ; non minore di 600 miriagrammi. 

• La cottica uou essendo ancora beu formata, la 
ricetta fu scarsa, 100 miriagrammi circa. 

• 11 terzuolo diede oltre 150 miriagrammi, e cosa mai 
avveratasi jn questo paese si ebbero ancora oltre a 
70 miriagrammi dì quartirolo. 

• Le mie due giornate adunque di prato nuovo die- 
dero oltre a 820 miriagrammi di fieno secco. Risul- 
tato siffatto superò di gran lunga la mia aspetta- 
zione. 

< 2** Un campo di 5 giornate, a terreno mobile, 

nel quale il trifoglio non aveva attecchito, fu arato 
nel mese di giugno ; prima di prepararlo per ricevere 
la semenza, fu diviso in tre parti uguali enumerando 
le porche. 

• La prima parte fa concimata con stallatico* di una 

osteria che trovasi sul passaggio dei carrettieri ; la 
seconda parte col Guano indigeno e la terza con 
stallatico vaccino del podere. 

• Le quantità relative furono ragguagliate a 500 
miriagrammi di stallatico, e a 10 miriagrammi del 
Guano Fino. 

€ Il costo era nelle proporzioni di 60, 40, 25. 

i II grano germogliò bene nei tre ripartimenti. In 
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sol Unire di ottobre la parte eoncimata a Guano era 
più yerde, e la pianta più sviluppata. 

« Nel mese di aprile e maggio il grano concimato 
collo stallatico cavallino e col Guano, presentava un 
aspetto più robusto dell altro. Nel mese di giugno 
più sensibile ancora era la differenza, 8 giorni prima 
del taglio delle messi le spiche del grano gaanato 
erano meglio sviluppate, e le granelle meglio con- 
servate. Come vi dissi, io non pesai i prodotti, ma 
non temo di esagerare dicendovi che il ricolto fu 
almeno maggiore del 10 per ^/q sopra 11 grano che fa 
concimato collo stallatico cavallino. ^ . 

« 3* Un campo di eguale superficie, ma di natura 
piuttosto forte, fu nella primavera 66 smosso a 30 
centimetri di profondità, mentre prima la punta del 
vomere non era mai scesa oltre i m centimetri ; 20 
circa centimetri di suolo inerte erano dunque stati 
smossi. Per temperare i funesti effetti che la terra 
vergine suole produrre sopra il terreno arabile, feci 
seppellire coiraratura 3000 miriagrammi di stallatico 
vaccino, feci dividere il teireno in porche di 1 metro, 
e in una sì, e nell'altra no, feci seminare il mais. 

« Appena ebbe raggiunta l'altezza di 0,25 centi- 
metri feci rincalzare il mais, servendomi del terreno 
della porca lasciata vuota. In onta alla siccità straor- 
dinaria di queiranno, ebbi ancora una ricolta di 7 
ettolitri di mais per giornata. Terminata la ricolta 
feci passare sulle larghe porche di 2 metri Terpice 
Valcourt, e distribuire 40 miragrammi di Guano in- 
digeno. Indi si eseguirono i seminerii. 

c II grano nacque forte e robusto e si mantenne 
sempre più bello e più rigoglioso di tutti i grani del 
comune. E sebbene colpito in parte dal forte gelo 
del 2ò maggio ebbi ancora un prodotto favoloso per 
quelle terre: 40 emine circa per giornata, equivalenti 
a circa 26 ettolitri per ettara. 
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• Un Guano artificiale ohe, senza depauperare il ter- 
reno, dà simili prodotti, merita siouramente il favore 
degli agricoltori, e i £abbricaDtt dovrebbero essere 
dicbiarati benemeriti deiragricoltura patria. 

« Da un articolo stampato dalFautore della forroola 
del Guano indigeno, lasiiice solubile e la potassa eco,, 
sembra risultare ohe quel Gaano difetti un po* di quei 
due oostituenti delle piante. In una delle sue lesioni 
delFautunno bo imparato che quel Guano riuscirebbe 
completo, aggiung'endovi per ogni quintale di Guano 
due quintali di cenere. 

« Nella supposisione ohe la cenere possa costare 
L. 7 Vi P^r quintale, la oonehnasdone perfetta di una 
giornata di terreno costerebbe al più L. 40, cioè 
molto meno ancora delle ordinarie concimazioni. Ora 
se con un quintale di Guano si ottengono già pro- 
dotti molto superiori, è naturale ohe aggiungendovi 2 
quintali di cenere e procedendo a lavori più profóndi, 
si riuscirà facilmente a raddc^piare le ordinarie ri- 
colte. 

i Io ho seguito i suggerimenti del professore e se 
avrò vita ancora nel mese del p. v. agosto, saprò 
dirvi se la pratica risponde bene alla scienza. 

t Vi saluto intanto umilmente, e mi raffermo vostro 

• Devot. Amico 
À. C. • 



Ancora sul Qum Indigeni» 

(Bttntito dal BoJìtttino Agrario di Mondovi e riportato dal Oiomale 
L*Ée9nomia Buralé, fMdooIo Sf, S5 dioanteo 1867.) 

Sebbene paia oh' io un po* tardi imprenda a caldeg- 
giare Tuso d'un concio chimico, ch'io reputo molto 
efficace — del che non bassi a muoverne colpa , non 
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contando ancor lunga vita il Bollettino del nostro 
già florido Ck)mi2io agrario eiò nondimeno riflet- 
tendo che a molti può ancor tornar attle per la con- 
cimazione dei prati tanto irrigui che asciutti , uou 
vo' astenermene , onde quanti ne abbisognassero an- 
cora e de' suoi pregi fossero ignari ci possan far conto 
sa, e ai decidano ad eeperimentarlo a {Nrefemaa dì 
tanti altri ehe o li obbligano a praticar un troppo 
grande vuoto nel loro scrigno, o non dànno poi quei 
prodigiosi risultati che gli ingordi speculatori ci pro- 
mettono per adescarci airamo. 

Non è però dei concio Ville ch'io vo' discorrere. 
Desso, quantunque si abbia a collocar il primo per 
gli straordinari efl'etti che molti predicano debba pro- 
durre ed anzi produce, quando gli elementi che lo 
compongono non sieno adulterati , tuttavia pel suo 
alto presso non essendo accessibile che alle grandi 
fortune, non o^è a sperare di poterne aver per ora tutti 
quei vantaggi ehe pur avremmo diritto a desiderare. 
E poi di tal'concio ce ne (lira dopo nuovi esperimenti, 
ch'io oso sperare ad esso favorevoli, il nostro infati- 
cabile presidente; ed io ora dico del Guano indigeno 
che il signor Fino prepara sulla fturmola comunica^ 
tagli dal prof. Peyrone, che meritamente va collocato 
tra i primi fra 1 tanti ch'illustrano la lor città natia, 
8ì ferace di eletti ingegni, Mondovi. 

Questo Guano, è vero, non levò ancor tanto rumore 
quanto altri che oi vennero d'oltrementi e d'oltremare, 
eppure a quasi tutti bassi a preferire e per la grande 
sua efficacia, di cui erami già guarentigia prima che 
ne facessi le esperienze, ch'ora rendo di pubblica ra« 
gione, il vasto sapere di chi ne concepì la formola e 
la prd>ità ed intelligente operosità di chi se ne valse 
per fabbricarlo, e pel suo modico prezzo. E non sono 
solo, no, a dirne le lodi , chè meco stanno quanti se 
ne valsero a dovere, e parecchi insigni agronomi già 
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ne scrissero su pei giornali raccomandandomelo cal- 
damente. Io Tesperimentai al colle ed al piano ed in 
terreni di varia natura, cioè argiUosi gli uni, silico- 
argìUoBi ed argillo-calcaii gli altri, e questi anoora 
di differente compattezza; ne sparsi sul terreno e ne. 
usai iu copertura, e sempre n'ottenni risultati soddis- 
facentissimi. È però vero che non l'adoperai sempre solo 
e eh'ebbi sempre il beneficio di doloe pioggia dopo il 
suo spargimento; ma ciò non prora nulla contro di 
esso. E i più belli risultamenti li ebbi da terreni quasi 
esausti e male arati da parecchi auni. Decisomi assai 
tardi di ristoppiarli per motivi che qui non occorre 
dire, fecili arare alquanto superficialmente per non 
estrarre troppa terra vergine, che, sebbene eccellente, 
riesce nociva alla messe se non ebbe tempo a matu- 
rare, se i principii acidi , che tanto più in essa ab- 
bondano quanto più la terra è argillosa, non pote- 
rono neutralizzai si, se insomma non vennele dato di 
salificarsi, e quindi vi feci spargere su )3 ettolitri 
circa per ettare di calce animalizzata (chilogr. 910), 
mescolata con altrettanto o poco più di terra debbiata. 
Tenne dietro una buona erpicatura e poscia la semi- 
nagione del grano nelle terre migliori , e nelle più. 
meschinelle una mezza concimazione di Guano Fino, 
mescolato pure con terra debbiata, e questo solo in 
ragione di 110 chilogr. all'ettara. Venuto l'aprile ve 
ne feci spargere altrettanto, e questa volta sopra tutti 
gli appezzamenti, mescolato a fuligine, in copertura 
in una bella giornata preceduta e seguita da due pio* 
vigginose. Quìndici giorni dopo questa seconda con- 
cimazione la messe, che fin allora per essere anche 
stata la seminagione di soverchio ritardata, sfigurava 
in mezzo alle altre d'un bel verde cupo, si rifece di 
tanto cbe non solo riesd in seguito ad eguagliarle, 
ma a superarle e diede poi fuori spighe, che non po- 
tendosi reggere diritte sullo stelo pei grave peso, si 
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curvarono in modo che era pur belb a vedersi. Il 
prodotto, malgrado la brina del 25 maggio, che nelle 
terre più fredde specialmente àbbruoiò alquanto la 
messe ancor tenerella, fa di 23 ettolitri aU'ettara, pro- 
dotto che superò le mie aspettazioni per le ragioni 
sovradette. — Finora rimanemmo ai pi^no: saliamo ai 
ridenti colli. 

Quivi lo mescolai ad alquanta calce animaiizzata, 
e lo volli pur esperimentato sul ristoppio, ove lo feci 

spargere dopo Tultima erpicatura in ragione — parlo 
dei due conci uniti — di 260 chilogrammi airettara. 
L'esperi mentai in due terreni poco disslmili per chi- 
mica e fisica composizione ^ argillo^calcari — ma ben 
diversamente esposti. Nel meglio espcsto V esperi- 
mentai in confronto con una forte concimazione di 
terra debbiata , e neir altra in confronto da un lato 
di un buon concime ottenuto con stallatico ^ letto di 
filugelli e cenere, e sempre tenuto coperto con terra 
mista a gesso e dall' altro con concime tratto allora 
allora di stalla. Nel V V appezzamentc concimato a 
Guano diede un raccolto doppio di quello concimato 
con terra cotta, e nei ^i" la differenza fu quasi insen- 
sibile, chè la messe venne su bella e ficca in tutti e 
tre gl'appezzamenti. La vittoria però sarebbe ancora 
qui toccata al Guauo, se il cielo costantemente sereno 
non m' avesse impedito di farne anco dare in coper- 
tura almeno almeno altri 60 chilogrammi per com- 
pletare la prima concimazione che di Goano indi- 
geno fu solo di 160 kllogr. airettara; concimazione 
insuilicientissima , malgrado la poca calce animaliz- 
zata. 

Ora debbo rendere rag* io ne perchè al piano special- 
mente abbia fatto uso della calce animalizzata. 
Dissi più sopra ch^io al piano avevo a fare con ter-' 

reno buono si, ma ormai esausto, da parecchi anni 
mal arato e dopo la mietitura non ancor tocco, seb- 



bene già assai prossima fosse V epoca della semiiia- 
gione. Ora io domando quanti dovevano essere gli 
elementi assimilabili^ e speoialmente quanta la potasBS 
solubile in tal terreno che non ne ha già troppa do- 
vizia? Usando poi un aratro alla Dombaale non rie- 
sciva quasi pssibile di non toccar un po' di terra 
verg-ine, e questa sebben ricca d'elementi necessari 
alle piante, una potevali di certo avere li tosto tosto 
assimilabili, na allo incontro in uno stato che pote- 
vano a preferenza nuocere. Bra dunque debito mio di 
provvedere il terreno di materia cbe ad un tempo lo 
concimasse e Vammendasse, ed io non seppi trovarne 
altra migliort della calce animalizzata, la quale non 
essendo altro che calce spenta con cessino , doveva 
necessariameite funzionare come ooncime e come base 
e reagente potentissimo. Godo di poter apertamente 
affermare che mal non m'apposi. 

Il culmo essendosi fatto grosso e robusto non mi 
lasciò più dubbio che molta silice e oiolta potassa 
eransi rese sdulnli, e la potassa è forse runico ele- 
mento che scarseggi nel Guano indigeno. Ma a tale 
difetto, è pure d'uopo di dirlo, già pensò di porre 
rimedio il chiarissimo autor della formola , ed il si- 
gnor Fino noi s* arresterà per certo a tre quarti di 
via. D*aeido sHico , a parer mio , non occorre d* ag>- 
giungerveue, perchè, al dir del Ville, ogni terreno n'è 
sempre abbastanza provvisto. 

Dissi ancora che tal Guano convien pure pel mo- 
dico prezzo, cui viene ceduto — franchi 25 al quintale 
consegnato alla stazione di Torino, ed eccovi il oon- 
fronto tra esso ed il concio Ville. 

Per semplificare, adotto un periodo di 4 anni, in 
ognuno dei qua i si semineranno 2 ettare di terreno 
a frumento, di cui una concimata col concio Ville e 
raltra col Guano Fino, cui sostituirassi nel 2* anno 
il nitrato di potassa finché non si supplisca al difetto 
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di cui diasi sopra. Non pongo io calcolo altra spesa, 
fuorché quella del coBclme, e noto solo il prodotto in 
granello. 

Professore Giov. Gaona. 



Uso io grande del Guano Indigeno. 

(Lettara del barone Isola, 
oMMtU dal Qional0 VBwnomia Sturai», fascicolo V, 10 aprile 1889.) 

Torino, marzo 1869. 

Caro Arcozziy 

Ho letto nel 3"" numero àeW Economia Rurale con 
mìa particolare compiacenza le poche parole già scritte 

in encomio al Cìuano indig-eno Fino secondo la for- 
niola del eav. P( yrone. Io faccio uso da più anni di 
questo Guano assai in grande sulle mie terre; per 
rabhondante profitto che ne ricavo annualmente mi 
credo in debito di fare eco a quanto hai già tu detto 
in riguardo , ed appoggiare per quanto possa valere 
la mia raccomandazione questa così provvida indu- 
stria. Ho pur dovuto io abbandonare Tu so del Guano 
del Perùf perchè soventi adulterato dal commercio, e 
perchè , se pur legittimo, a cagione del suo prezzo, 
non sapevo più trovarvi alcun profìtto. I migliori miei 
grani sono sempre quelli seminati col Guano Fino a 
un sacco per giornata incirca. Dirò pei ancora che il 
signor Fino ha molti titoli alla mia riconoscenza, non 
solo per la buona merce che mi ha sempre sommini* 
strata, ma sì ancora per la puntualità di spedizione, 
imballaggio, ecc. 

Mentre ogni industria nazionale deve essere inco- 
raggiata lo deve questa certamente,' che fece già cosi 
buona prova di sè, e che è destinati a dare^non pochi 
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guadagni agli agricoltori. Nella persona del sig. Fino 
troviamo lealtà , onestà ed intelligenza, ed una per- 
sona che mette capitali a fabbricare la ricchezza de- 
gli agricoltori accorti, che non vogliono perire nè 
sotto il macinato, nè sotto altre imposte, e<ili è per 
tutti noi un'àncora di salute; uniamoci a lui con un 
voto di confidenza e di incoraggiamento, che ci tro- 
verem contenti. 

Io sarei molto grato alla tua g'entilezza se volessi 
avere la bontà di riportare queste mìe poche parole 
in favore del signor Fino , che ben maggiori se ne 
meriterebbe, troyando loro un posticino nel tuo gior- 
nale. 

Stammi bene, mentre godo esserti 

L'atfezionatissimo amico 
Savbbio Isola. 



DichiarauMie di Angelo Ferraris 

per coDcimalura di campi e prali col Guaoo lodigeoo. 

[Economia Murale, 10 8«ttembr« 1869.) 

Piglio Toccasione per dichiarare come gli effetti 
del concio Fino si facciano sensibilmente sentire an- 
che nel terzo anno, o per meglio dire nel terzo rac- 
colto da che venne sparso , e ciò segnatamente nei 
prati e nei trifogli. In una pezza di campo in cui tre 
anni or sono sparsi detto concime in ragione di un 
quintale e mezzo per gioraata, accordandolo diretta^ 
mente alla meliga, alla quale tenne dietro il frumento, 
il trifoglio, che ora lo ricopre, mostrasi più alto, più 
fitto, di un veròe più cupo e promettente di altro tri- 
foglio vicino trattato colle ordinarie concimature. In 
un prato "di receate ridotto ottenni veramente mira- 
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coli. La maggieDga e i trifogli crebbero sì prosperosi da 
ETerla Tinta sopra tutte le male erbe che lo ìnfestaTano. 
Ho notati questi fatti per ripetere quanto altra volta 

ebbi a dire, che è necessario provare e riprovare, di- 
pendendo Tefficacia dei concimi dalle condizioni chi- 
miche del terreno, dai tempo e modo in cui fu sparso, 
dalle coltivazioni cui venne somministrato ecc., ecc. 
Il campo in fine colla parola dei fatti dev'essere la 
vera nostra guida. 



SperimeoU del Guano Indigeoo sui prali e campi. 

{heM&n d«l Ddtgalo di Ba^asco alla DirssioiM del GmuIsÌo Agrario 

di Mondovi) 

Come promisi, mi fo debito ili ragguagliare cotesta 

Onorevole Direzione deiresperienza da me fatta del 
Guano indigeno Fino, secondo la formola del sij^iior 
prof. Peyrone. Debbo dire che i risultati ottenuti fu- 
rono soddisfacenti. Se questo Guano continuerà a pre- 
pararsi cosi coscienziosamente , faranno buoni affari 
e chi lo fabbrica e chi ne fa uso. 

Io lo provai in quest'anno su d'una porzione di prato 
stabile (un'ettara circa), spargendovi tre quintali me- 
scolati con terra , i tre tagli furono abbondanti , e 
convien notare che negli anni antecedenti furono assai 
meschini , come lo furono nella rimanente porzione 
del prato non ingrassato. 

Ho pure dato una mezza concimatura d'un quintale 
per giornata su d'un campo seminalo a frumento, 
parte del quale fu concimato con stallatico: non potei 
constatare maggior prodotto in questa porzione che 
nell'altra; esso fu di emine 44 per giornata. Convien 
notare ancora che per essere stata troppo abbondante 
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la semenza, cioè emine 4 per giornata, le prime piopr- 
gie di maggio hanno rovesciato il raccolto appena in 
fiore. Qui oss^vo che questo terreno è fra i migliori^ 
e neirauuo antecedente fu coltivato a meliga e oon-^ 
cimato col detto Guano. Tale coltivazione riesci pure 
soddisfacente, cioè di emine 48 per giornata. 

In conclusione ritengo che il Guano indigeno possa 
essere adoperato con Tantaggìe, e che per i prati sia 
più conveniente del letame. Gioverà molto alla diffu^ 
sione di questa utile novità il trovarsene in Mondovì, 
ed il signor Brocero reca un servizio col tenerne un 
deposito. Spero verrà praticata tale concimazione dai 
principali proprietari del Circondario; il vedere i ri» 
sultati persuade assai più che 11 parlarne nelle scuole. 
Le cose nuove s'adottano diflicilm*M]tc dai contadini 
proprietari; si ha bel predicare, vogliono vedere. Am- 
metto che coi tempo possa venir vantaggio dall'istru- 
ssione agraria fatta piincipalmente nelle scuole serali, 
e convinto di tale speranza, me ne oooupai nello scorso 
inverno, ma debbo pure dire che trovai molta indif- 
ferenza, e non potei lusingarmi d'aver parlato con 
gran profitto: sono persuaso che il miglior modo di 
istruire sta nel fare; infatti molto migliorò la nostra 
condizione agraria, perchè questi proprietari poterono 
vedere e toccar con mano che certe novità riescirono 
utili. Se la Banca Agraria testé fondata su buone basi 
potrà solidamente radicarsi ed estenderà i suoi hene* 
fizi a comodo dei proprietari agricoltori; se sorge^ 
ranno fabbriehe di strumenti agrari e di macchine; 
se si promuoveranno mercati nei vari centri del Cir- 
condario, mentre ora non ve ne sono che pochissimi 
(infatti da Mondovi sino a tutta Talta valle del Ta* 
naro non vi è un mercato d'un discreto avviamento), 
le cose audranno meglio , e si potrà fiar fronte alle 
ognor crescenti spese di coltivazione ed alle enormi 
gravezze da cui siamo schiacciati. L'annata agraria 



L.iyui^ijd by Google 



-29- 

si compi assai infelicemente: il raccolto della mei :g>a 
fu in molti campi perduto e rovinato da vermi fili- 
formi d'un giallo scuro lucido, lungrhi 2 centimetri 

circa, i quali troncarono le radici della pianta: se ne 
trovarono oltre il numero di 20 ai piedi d'un >olo 
fusto: questi vermi cominciarono a devastare i campi 
nell'anno scorso 1868. Il raccolto delle castagne è 
mesohtnisshno: la rendemmla fu rovinata dalla gran- 
dine delli 31 d'agosto': le patate marcirono tutte com- 
piutamente: ag-g-iungasi il prezzo del frumento, unico 
raccolto discreto che abbiamo avuto , e comprenderà 
quali sieno le nostre risorse. 
Ho Tonore, ecc. 

// Delegato di Bagnasco 
Guido Gascui. 



Il fiiuoio loiigeno sulle pinte fraltirere, snlle vili. 

Tonno, 5 MUembra 1800. 

Preg,'^'' Signor Fino^ 

Varamente utile è il Guano ohe 8. Signoria smercia, 

perchè , oltre all'avere in sò le qualità necessarie ad 
un buon concime, è pure di facile trasporto e di poca 
spesa. 

Ne feci uso nel mio vivaio e giardino in diverse 
maniere, nelle qualità piante a frutta, tutte le prove 

mi diedero soddisfacentissimi risultati. 

Nella coltivazione della vite ò pre^^riatissimo; ado- 
perandone per quelle a lungo e già adulte da 4 a 5 
centimetri cubi per. pianta, coiravvertenza di prima 
scavar attorno al ceppo una piccola conca (operazione 
facile e di poco tempo) , nella quale vi si spande il 
guano, che si copre tosto colia terra scavata. 
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Per gli alberi fruttiferi si scava un fossetto attorno 
alla pianta tanto più largo quanto è la pianta adulta 
(o meglio a secouda della miDore o maggior larghezza 
e superficie di terreno che ocoupauo le radici). In 
essa conca yi si spanderà 6-8 o ld-12 centimetri cubi 
di detto Guano. 

Per i piantamenti in formazione si può frammi- 
schiare colla terra (se buona) dei fossi scavati, doventi 
ricevere le piante, oppure formandone 'apposito muc- 
chio mescolato con quattro o anche tre volte di eguale 

quantità di terra. 

Concimando in autunno si ha, a causa deirumidità 
che vi succede, già scomposto il guano in sul prin- 
cipio della vegetazione, epperciò atto subito al nutri- 
mento delle piante. 

Se concimasi sul finir delTinvcrno, in caso di sic- 
cità nella primavera meglio è iuaftiarlo^ perchè possa 
scomporsi presto. 

Per le coltivazioni a vivaio miglior fare è quello di 
spanderlo sulla terra in ragione di 1 chilogramma per 
tavola di terreno, per ricoprirlo subito dopo lavorando 
bene e mescolarlo con egual quantità di terra avanti 
spanderlo. 

Queste verità spero mostrino Teflcacia che ha nella 
coltivazione degli alberi fruttiferi il suo Guano e possa 

averne per rimunerazione un abbondantissimo smercio. 
Gradisca i più distinti saluti e mi creda 

Il «no ^MWlittlflw StniUré 

L. Q. Noisette 

3fa*»'rn d' Aif>ericnllurn pratica 
mlim B. Àetadtmia d'AgricoUwra di Torino « Bi§ila, 
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ti Guano lodigeno sulla coltura della meliga. 

(Brtratto daU*JlcoMOM<0 JluroJt, foaetoolo 17*, Mttambra 1839.) 

Credo mio dolere di pubblicare nella sua semplicità 

e senza ritardi la relazione sui risultati ottenuti col- 
Tuso di varie qualità di conci nella coltivazione della 
meliga. 

Lo credo tanto più necessario ed utile, inquanto- 
cbè riuscirono essi pienamente fiavorevoli al concio 

Fino, il quale, come sapete, si fabbrica in Torino 
dietro le forinole deire^rrefrio prof. Peyrone. Essendo 
noi prossimi alla seminagione del frumento, sarà bene 
di non dimenticare quanto detto concio ne aiuti il 
vigoroso sviluppo e ne assicuri abbondante il raccolto. 
Esso può dirsi veramente concio completo'^ le prove 
ripetute e costantemente favorevoli lo pongono fuor 
di dubbio e ne stabiliscono la sua eficacia. 

Quei dubbi e quelle incertezze che si ebbero e si 
hanno contro i conci chimici per le facili adultera- 
zioni alle quali vanno soggetti, qui non è proprio il 
caso di temerle, conoscendo tutti noi la provata onestà 
di chi fa e di chi dirige. 

I nuovi fatti contenuti nella relazione che segue 
persuasero il sottoscritto di raccomandare agli agri- 
coltori il coucio Fino nella quantità di 2 od almeno 
di 1 quintale per giornata ; in questo ultimo caso però 
come supplemento del letame (1). 

Le piante ben nutrite , come le persone , resistono 
più a lungo contro i malanni. Tiriamo su vegeto e 



(1) I Soeiiy p«r mT% il Gosno, non hanno che a indirisiarai 
lignor Qioyamni Carosio, segretaria del Comiaio. 
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vìg-oroso il nostro frumento, e avremo il 99 per 100 

di probabilità di vederlo uscir vittorioso contro g-li 
assalti delle crittopime, ì^aggini od altro, se per di- 
savventura auche uei venturo anno tornassero a vi- 
sitaroi. 

ArcozziMasino. 



Malanghero, 9 8«tt«iubre 18722. 

Preg.'^^ Signor Presidente^ 

Adempio alFobbligo assunto di darle notizia dei ri- 
sultati ottenuti nella coltivazione della melig-a , ado- 
perando i concimi miei proprii, ottenuti cioètìul podere 
e quelli inviatimi. 

Si scelsero sei giornate di terreno, contigue, di qua- 
lità silicea*argiiloso, permeabilissimo. Lo abbiamo, pre- 
paratp con due energiche lavorature , formaj^o le 
porche di un metro. ^ 

Si fece la semina di seguito, comiDciando col 10 
aprile. 

Le piante vennero diradate, ridotte a 20 cent. Tuna 
dalPaltra; scalzate prima e rincalzate due volte col» 

l'aratro, come ella mi prescrisse. 

I concimi adoperati erano: letame di stalla 1,000 
miria circa nel N. 1. — Nel N. 2 Guano indigeno Fino, 
2 quintali. — Nel 3 Guano torinese , 5 quintali. — 
Nel 4 concio Ville, cioè fosfato acido di calcio kg. 200, 
cloruro di potassio kg. 80, gesso kg. 126. — Ossa fos- 
fatizzate 2 quintali nel 5. — E da ultimo nel 6 , 97 
miria di calce mescolata a circa 200 di letame. 

Fino dal principio di maggio, agli 8 o 10 circa, gli 
appezzamenti , ove trovavasi seminata la meliga col i 
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ooncio Fino e con quello Ville, si facevano rimarcare 
per piante più robuste, più YigotOB» e promettaiU un 
maggior raccolto. 

Tali si mantennero per tatto il tempo della vege- 
tazioDe, lasciandosi addietro le mèliche degli altri ap- 
pezzamenti. 

Per la frequenza delle pioggia non si ebbe in que- 
st'anno necessità di irrigare. 
Da ultimo il Guano Fino ed il concio Ville la ebbero 

vinta, ed il raccolto li fece proclamare i migliori con- 
cimi. 

Il raccolto della giornata concimata col Guano Fino 
détte emine 60. 

Cosi pure quella concimata col concio Ville : la gior- 
nata a letame e calce emine 50; — 48 quella a solo 
letame ; — 45 quella ove si sparse il Guano torinese, 
— e 42 1 ultima delie ossa fosfatizzate. 

La 8. V. ben vede ohe ponendo la meliga a L. 3 
remina, il prodotto medio della giornata favorita dal 
Guano Fino supera tutte le altre, ove si faccia riflesso 
al costo del concio stesso. 

Il prodotto della giornata concimata col Guano in- 
digeno ci dà L. 185, ma mentre l'indigeno costa L. 25 
per quintale, cioè L. 50, il concio Ville costa il doppio, 
come costa il doppio il semplice letame, calcolandolo 
anche a soli centesimi 10 il miriag-rarama. 

Non ho tenuto conto nei calcolare il prodotto di 
qualche frazione che si poteva ottenere da spighe in- 
complete. Ossenrerò solo che i fàsti della meliga del 
Guano Fino riuscirono più robusti, e che, basandomi 
sopra quanto ebbi ad esperimentare negli anni decorsi, 
le sue benefiche influenze saranno pure risentite dal 
frumento, ohe calcolo di far seguire alla meliga. 

Io raccomanderei molto agli agricoltori di far uso 
di Guano Fino, tanto più in queste annate. 

Lo raccomandi Lei ai socii, che non si addormen- 

3 



-ai- 



tino, chè senza ingrassi , lo ho veduto anch'io , non 
faranno mai buoni raccolti. 

La riverisco distintamente e mi dichiaro colia mas- 
sima slima 

Della S. V. III.- 

PlBTBO CuàYVMO* 



SMìù fliUliiiptege M GdDcio Fìm, 

nella cokivaziooe del fniiocolo, del fflarchesc di Priero. 

(Economia Rural§, ottobr* « novembre 1878.) 

I. — I principii nutritivi provenienti dal suolo sono 
i più importanti pel coltivatore, perchè essi non sono 
nella terra die in quantità limitata, e che non ai ri* 
producono incessantemente, come soeoede per l'acido 
carbonico e per Tammoniaca a causa delle innume- 
revoli trasformazioui delle sostanze organiche alla 
superfìcie del globo. 

II. Il suolo non ò un serbatoio inesanriUle d*ali- 
menti per le piante, non ne contiene che una quan- 
tità limitata e relativamente piccolissima, se si para- 
gona alla sua massa. 

IIL — La potassa e Tacido fosforico sono i prin- 
dpU minerali che, senza escludere la neoeasità degli 
altri, più importa al coltivatore di restituire al suolo, 
perchè questi altri, stante la loro abbondanza, sono 
restituiti molto facilmente, e d'altroude colle sostanze 
impiegate per restituire la potassa e Tacido fosforico, 
s'introduce, si può dir sempre, nel terreno della calce, 
della soda, della magnèsia, ecc. 

lY. — Liebig dice che un buon terreno a frumento 
4eve contenere 400 di potassa, 300 volte d'acido fos- 
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Pmoo e 190 volto di Bilioe, in stalo assimilabile, di 
quanto sìa necessario alla nntrisione della piante. 

V. — Non evvi pianta un po' diffusa, un po' co- 
g'nita, la di cui composizione non sia stata da più 
chimici studiata, e si sa ohe tutti i vegetali sono 
formati di 14 o 15 sostarne elementari , tutte indi- 
spensabili e vicendevolmente solidario per la vegeta- 
zione, che variano bensì nei loro rapporti rispettivi 
non solo nelle varie specie, ma ben anche nelle di- 
verse parti della medesima pianta. Di questi elementi 
alcuni appartengono ai metalli, gli altri ai metal- 
loidi ^1). 

I metalli sono: Potassio — Sodio — Calcio Ma- 
gnesio — Ferro — Manganese. 

I metalloidi : Carbonio — Idrogeno — Ossigeno — 
Azoto — Zolfo — Fosforo — Silicio — Cloro. 

Prima delle scoperte di Liebig, le sostanze che 
compongono i vegetali erano distinte in organiche 
ed inorganiche o minerali: erano organiche il car- 
bonio, ridrogeno, Tossigeno e Tazoto, e ritenevansi 
per indispensabili alla costituzione delle piante: le 
altre sostanze erano inorganiche e la loro presenza 
nelle piante, 1 fosfati eccettuati, credevasi fortuita. 
Dicevasi che il reale nutrimento delle piante, quello 
cbe determina l'aumento della massa, era di natura 
organica^ cioè era generato nella pianta stessa. 

Liebig, colle sue scoperte, distrusse quella teoria. 
Egli riconobbe e dimostrò che le sostanze di cui si 
compone il veg'etale concorrono tutte indistintamente 
al suo nutrimento, che questo nutrimento, eccetto nei 
funghi, è di natura inorganica, e che si è nell'orga- 
nismo vegetale che la materia si converte in una so- 
stanza suscettibile di attività organica. Non hawi 



(1) 1 ehi mici dividono i corpi elomontaii in m&taUoidi (cioè 
non lOMtaUiei)^ ed in m$taUH. 
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adunque ragioue alcuna per chiamare gli uni elementi 
organici e gli altri elemmii inorganici. 
Quesìe scoperiCj dice il prof. Peyrone (1), avendo 

sparso una vivissima luce sopra la pluralità dei 
punti oscuri, che tenevano inceppati i progressi 
della scienza^ e rendere potevano anche sospettosa 
la pratica^ giunse a stabilire tra questa e la scienza 
un si intimo cotmu&io, che Vaumento della produrr 
zione rurale si riduce ormai ad una questione di 
puro calcolo. 

Il carbonio, Tossi g-eno e Tidrogeno formano i 
delle piante ed Vm fS\^ &ltri 11 o 12 elementi. 

Nell^inoeneramento dei vegetali il carbonio, Tosai- 
geno, ridrog'euo e Tazoto spariscono e si diffondono 
per Tatmosiera, le altre sostanze costituiscono le 
ceneri. 

VI. ~ Composizione del concio Fino (2) in un quin- 



tale o 100 obilogrammi. 

Acido fosforico .... Ghilog. H 00 

Acido nitrico .... » 4 83 

Acido solforico . . . . » 11 00 

Acido idroclorico . . » 3 91 

Potassa » 4 80 

Soda f 2 32 

Ammoniaca allo stato salino • 1 72 

Calce • 14 00 

Magnesia • 1 00 

Ossido di ferro .... • 0 75 

Silice » 1 30 

Materia organica ... • 25 27 

Ammoniaca contenuta nella suddetta • 4 50 

Acqua igrometrica ... • 13 00 



Totale chilog. 100 00 

(1) Lezioni di Chimica Agraria. Lezione 6. 

(2) È ricavata da un opuscolo intitolato: Cenni diversi di 
periodici italiani sul Guano indigeno fabbricato da Luigi 
Fino. La fiorinola attuale fù leggermente modi ficaia come si 
scorge dall'analisi avanti accennata* 
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VII. — Ritenuto che la potassa e l'acido fosforico 
sono t principii minerali che più importa di restituire 
(III), non ci occuperemo che di queste due sostanze, 
tanto più che impiegando il concio Fino se ne intro- 
ducono nel terreno molte altre ancora, come appare 
dalla sua composizione (IV). 

Nella Chimie agricole di Isodoro Pierre, pag". 72, 
nella 2* edizione, trovasi che in un ricolto di 2500 
chilog. di grani di frumento e 6000 ohilog. di paglia, 
che Tautore ritiene come un rìcolto medio ricavato 
da un'ettara, vi sono nei 2500 chilog. di grani, di 
potassa e soda chilog". 13,3, di acido fosforico cliilo- 
grammi 19,7, e nei 6000 chilog. di paglia, di potassa 
e soda chilog. 23,9 e di acido fosforico clàilog. 11,2. 
Ragguagliando questi dati a 100 chilog. ossia l quin- 
tale di grani ed a 100 chilog. ed 1 quintale di pa- 
glia, si avrà: 

Potassa e soda Acido fosfor. 

Chilog. Cbilog. 

In 1 quint. o 100 chilog. di grani 0,53,2 0,78,8 
Id. Id. paglia 0,39,8 0,18,6 

Nel Journal d'agricultiire pr^atique^ 1868, V se- 
mestre, pag. 230, trovansi i dati che il dottore Rau- 
temberg dice d'aver ricevuto dei lavori di Liebig, 
Haidlen, Weber, Strukmann , Brettsohneider Lever e 

Gilbert, Wolcher, ecc. che riguardo alla potassa, soda 
e acido fosforico contenuti nel frumento sono: 

Potassa Soda Acido fosforico 

Chilog. Chilog. Chilog. 

In 1 quintale o 100 
chilogrammi di grani 0,55,3 0,08,2 0,85,9 

0^3,5 

'NéìV Economia Rurale^ 1872, pag. 100, in un arti- 
ticolo firmato Mussa trovansi i dati che l'autore dice 
aver ricevuto da Heiden, cioè: 
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Potassa Soda Acido fosforico 

In 1 quintale o 100 

chilog. grani frumento 0,54.9 0,04^ 0^,8 ^ 

Questi risultati, quantunque provenienti da origine 
diversa, concordano assai fra loro. Dai dati in cui la 
poiassa e la soda sodo separate, riesce evidente ehe 
la soda è in dose pioeolissima, onde la differensa sarà 

certamente impercettibile se nei risultati di Isidoro 
Pierre si supporrà che i chilog". 0,53,2 di potassa e 
soda nei grani, e i chilog. 0,39,8 nella paglia, siano 
di sola potassa, per cui , fatta questa modifioasione 
per i grani prenderemo la media fira i tre risultati, 
e per la paglia ci atterremo a quello datoci da Isi- 
doro Pierre, ed i calcoli che siamo per fare saranno 
basati sul supposto che siano contenuti : 

Potassa Acido fosforico 

Chilog. Ckllof. 

In 1 quint. 0 100 kl. di grani 0,54,4 0,81 ,8 
Id. Id. paglia 0,39,8 0,18,6 

VIII. — Un ricolto di frumento di 25 ettolitri ad 
ett^a (emine 41 circa per giornata, misura di Pie- 
monte), se non è un ricolto straordinario, è però un 
buon ricolto: supponendo che in media e perciò di 
frumento nè ottimo, nè infimo, 1 ettolitro pesi chilo- 
grammi 76 (1 sacco di 5 emine 0 115 litri, chilog. 87 
circa), si avrà per ettara un ricolto di chilog. 1900 o 
quintali 19. 

Per la paglia, è opinione di alcuni autori si possa 
calcolare che per ogni ettolitro di frumento si pro- 
duca 1 quintale di paglia, altri vogliono che si ot- 
tenga in paglia una volta e mezzo il peso dei grani. 
Nel caso attuale, nel primo modo si dovrebbero avere 
quintali 25 di paglia per ettara, e nel secondo se ne 
avrebbero quintali 28,50 : prendendo la media ira 
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questi due risultati si aTranno quintali 28,76 (chilo- 
grammi 1020 per giornata). 

Supponendo adunque che da 1 ettara di terreno si 
ottengano quintali 19 di frumento e quintali 26,75 di 
paglia, oonoscendosi le quantità di potassa e di acido 
fiMforioo contenute in 1 quintale di grani ed in 1 
quintale di paglia (VII), sarà facile ricavare quanta 
potassa e quanto acido fosforico siano contenuti nel 
ricolto suddetto, e si avrà: ^ 

Potassa Acido fosforico 

Chi log. ChIIog. 

In 19 quint. di grani 10,33,6 15,54,2 
In 26,75 id. di paglia 10,64,6 4*97,5 

20,98,2 20,51,7. 
ossia che un rioolto di ettol. 25 o quintali 19 di grani 
e quintali 26,75 di paglia si esportano daL terreno 

chilog. 20,98,2 di potassa e chilog. 20,51,7 di acido 
fosforico. ' 

IX. — Vediamo ora quale quantità di concio Fino 
debbasi impiegare, per fornire ad 1 ettara \ i chilo- 
grammi 20,98,2 di potassa ed i chilog. 20,51,7 d'acido 
fosforico, necessari ad un ricolto di ettol. 25 di fru- 
mento e quintali 26,75 di pa<xlia (emine 41 circa di 
frumento e chilog. 1020 di paglia), senza impoverire 
il terreno, ossia senza nulla togliere ad eami di quanto 
possa naturalmente contenere di questi principi] ; o, 
ciò che torna allo stesso, quale quantità di questo 
concio sia necessaria per restituire al terreno la po- 
tassa e Tacido fosforico esportati dal ricolto soprad- 
detto. Ciò si otterrà facilissimamente risi>lvendo due 
proporzioni, i cui termini si ricalano qiA N. YI ed 
Vili (1) e si trovano che abbisognano | 

I 

* 

<1) 1 qii< eolie. : 4,80 elig. pot. : : » qa* cone. t iO^Bfi ebg. pot. 
1 qa* eone. : 11,00 ebg. ac. fotf. : : «qa'cone. : 20,fl,7ebg. se. fosf. 

/ 

; 
/ 
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Per la potassa, quintali oondo 4,37 
Per Tacido fosforico, id. 1,86 

Impiegando quintali 1,86 di concio si restituisce 
tutto l'acido fosforico, ma non tutta la potassa ; im- 
piegandone invece quintali 4,37, oltre a restituire tutta 
la potassa vi sarà un eccedente di chilog. 27,55,3 di 
acido fosforico, ma ciò non pertanto saranno quintali 
4,37 di concio (quint. 1,67 per giornata) che dovran- 
nosi impiegare, senza di che s'impoverirebbe il ter* 
reno di potassa. 

X. Applicando i calcoli dei N. Vili e IX ad un ri- 
colto di 30 ettolitri di frumento e chilog. 3,210 di 
'paglia ad ettara (emine 49 circa di frumento e chi- 
logrammi 1,225 di paglia per giornata), il peso dei 
rìcolto sarebbe di quintali 22,80 di grani e quintali 
32,10 di paglia; si troverà che si esportano dal ter- 
reno chilog. 25,17,9 di potassa e chilog. 24,62,1 di 
acido fosforico; che per restituire la potassa devonsi 
impiegare quintali 5,24 di concio e per restituire l'a- 
cido fosforico quintali 2,24; per cui per operare la 
restituzicne completa converrebbe impiegare di concio 
quintali 5,24 per ettara (quintali 2 per giornata), con 
un eccedente d'acido fosforico di chilog. 33,01,9. 

Se ancora lo stesso calcolo si applicasse ad un ri- 
oolto di c5 ettolitri di frumento e chilog. 3745 di 
di paglia td ettara (emine 58 di frumento e chilog. 
1429 di pag-lia per giornata), il peso del ricolto sa* 
rebbe di qjintali 26,60 di grani e quintali 37,45 di 
paglia , si troverà che si esportano dal terreno chilo- 
grammi 29,27,5 di potassa e chilog. 28,72,6 dj acido 
fosforico; che per restituire la potassa devonsi impie- 
gare quintali 6,12 di concio e per restituire Tacido 
fosforico quiatali 2,61, per cui per operare la restitu- 
zione completa converrebbe impiegare di concio quin- 
tali 6,12 per ettara (quintali 2,33 per giornata), con 
un eccedente d'acido fosforico di chilog. 38,59,5. 

\ 
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XI. Si è ^ià detto che, restituire al terreno, con 
una data quantità di concio, i pi;iDcipii minerali e- 
Bportati da un ricolto, equivaleva il dire ohe con 
quella data quantità di concio sì poteva produrre nn 
tal ricolto. La cosa però non deve intendersi in modo 
troppo assoluto: la restituzione non dà motivo ad ob- 
biezione alcuna, ma riguardo alla produzione credo 
non potrà passare per la mente ad alcuno che spar- 
gendo, ad esempio, quintali 4,37 di concio, per quanto 
potente e straordinario ei sia, sopra iin'ettara di 
sabbia pura, si abbiano a ricavare ettol. 25 di fru- 
mento e quintali 26,75 di paglia; per ciò ottenere 
bisogna che il terreno sia nelle condizioni dovute 
(IV), oaée le radici possano ovunque e sempre, senza 
perdere tempo, incontrare Talimento necessario alla 
pianta. Quando il terreno è in ottime condizioni può 
poi succedere il caso contrario, che si ottenga cioè 
una produzione maggiore, perchè le piante siansi va- 
lute, oltre al concio introdotto, dei principii che si 
trovavano naturalmente nel terreno. 

Vorrei poter riferire i risultati da me ottenuti col- 
rimpiego del concio Fino, del quale fo uso da alcuni • 
anni, ma sono ora tre anni consecutivi che, per cause 
meteorolog-icbe, i ricolti riescono troppo lontani da 
quelli che possono dirsi almeno ricolti medii, e perciò 
non possono servire di norma alcuna per dedurne 
delle conseguenze positive. Nel 1870, per causa della 
veramente straordinaria siccità, il ricolto fu scarsis- 
simo: nel 1871 alla stessa calamità, sebbene non così 
intensa, si aggiunse una mediocre grandinata : in 
questo 1872 poi, in cui il ricolto si presentava col 
miglior aspetto , è sopraggiunta la ruggine e come 
se non bastasse fu dopo quasi totalmente distrutto 
dalla grandine mentre facevasi la mietitura. Non devo 
tuttavia tacere che, per quanto fu possibile giudicare 
dalle apparenze, ho motivo di credere che il calcolo 
non sarà in fallo. 

4 
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Non è però che non si conosca Teffetto prodotto 
dal coucio in questione; neiropiiscolo sopra citato 
(VI), a pag-. 11, è riferito dal signor Garnerone un 
esperimento fatto nel 1867, nel quale con quintali 3 
di concio Fino per ettara (quintali 1,14 per giornata) 
si ottennero ettolitri 28 di frumento (emine 46 circa 
per giornata), e con quintali 5 per ettara (quint. 1,90 
per giornata) si ricavarono ettolitri 33 di frumento 
(emine 54 circa per giornata), con la paglia sopram* 
mercato. 

Per molte cause che sarebbe dillìcile di specificare, 
succederà frequentissimamente dì non ottenere il ri- 
colto additato dal calcolo, ed una delle principali di 
queste cause può essere appunto che il terreno non 
sia nelle condisioni dovute di fertilità (IV). Quando 
ciò succeda ed abbiasi quel dubbio, sarà necessario 
di aumentare la dose del concio. Per non procedere 
a casaccio, per avere cioè qualche guida onde rego- 
lare questo aumento, non riescirà superfluo di entrare 
alcun poco nella parte economica della questfone. 
Conviene però dare prima un'avvertenza. Il concio 
• Fino, come tutti i conci artificiali, non s'impiega a 
gran volume ; presenta quindi una tal quale difficoltà 
per spanderlo uniformemente : per evitare Tineguar 
glianza dello spandimento, e gli eflRetti dell'aria che 
non è sempre in favore di chi lo applica, sarà bene 
mescolarlo con qualche altra sostanza: in un articolo 
del prof. Cantoni inserto nell'opuscolo già citato, in 
cui si parla dei conci artificiali, a pag. 29 si legge: 
Il mezzo meccanico più adatto per spandere questi 
conci è quello di /nescolarli con ima metà del loro 
volume di terra ben sciolta^ o cenere anche lisci- 
vaia. À pag. 26 dello stesso opuscolo trovasi : Da 
un articolo stampato dalVautore della forinola del 
Guano indigeno, sembra resultare che quel Guano 
difetti un po' di silice solubile e di potassa. In una 
delle sue lezioni delV autunno ho imparato cife quel 
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Guano riescirebbe completo^ aggiungendovi per ogni 
quintale di Guano due quintali di cenere. L'avver- 
tenza che si è detto dover dare è, che nei calcoli che 
fti stanno per fare, non sì è tenuto conto di questa 
cenere che il coltivatore può agg'iung'ere o non ag^- 
giungrere a suo piacimento, ne farà Tuso che crederà: 
in qualunque modo la differenza che vi sarà nel ri- 
sultato finale non può essere molto importante, un 
quintale di cenere potendo costare 4 o 5 lire. 

Fra le spese che occorrono per la coltivazione del 
frumento, quelle che richiedono le opere preparatorie 
del terreno, la semina, la sarchiatura, la mietitura, 
la trebbiatura, il fitto e le altre spese generali, a su- 
perficie eguale saranno le medesime, o ▼! sarà tutt'al 
più qualche minima differenza per un ricolto, ad es., 
di 10 ettolitri, o per uno di 40 o 50: tali spese pos- 
sono dirsi invariabili. 

La spesa della concimazione può invece molto va- 
riare e da essa dipenderanno essenzialmente l'abbon- 
danza 0 la scarsità del ricolto, e le oscillazioni del 
suo prezzo di costo. Prendendo la media fra le spese 
fatte per la coltivazione del frumento nelle sei annate 
dal 1866 al 1871, le spese invariabili mi risultano di 
L. 432 ad ettara (L. 165 circa per giornata). Appli- 
cando questo dato ai casi contemplati nei N. IX e X, 
si avranno i seguenti risultati: 

1*" Caso. Ricolto di ettol. 25 di frumento e quintali 
26,76 di imgflia ad ettara (Emine 41 circa di firumento 
e chilo^. 1020 di paglia per giornata): 

Spese invariabili . • . . L. 432,00 
Concimazione. Concio Fino, quint. 4,37 
a L. 25 (qu. 1,67— L. 41,75 per giorn.) • 109,25 

Prezzo di costo del ricolto L. 541,25 

Calcolando il ricolto ai prezzi medii di L. 20 Tetto- 
litro di frumento e L. 4 il quintale di paglia, si avrà : 
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Frumento, ettol. 25 a L. 20 L. 500,00 

Paglia, quiut. 26,75 a L. 4 . . » 107,00 

Prezzo di vendita del ricolto L. 607,00 
Questo ricolto avendo costato L. 541,25, il profitto 

sarà di L. 65,75 (L. 25,09 per giornata) e calcolaodo 

la paglia al suo prezzo medio, il frumento costerebbe 

al produttore L. 17,37 Tettolìtro. 
2" Caso. Ricolto di ettol. 30 di frumento e qu. 32,10 

di paglia ad ettara (Emine 49 circa di frumento e 

chilog. 1225 di paglia per giornata) : 

Spese ìnTarìabili L. 432,00 

Concimazione. Concio Fino, quint. 6,24 

a L. 25 (quint. 2 — L. 50 per giornata) » 131,00 

Prezzo di costo del ricolto L. 563,00 
Ricolto ai prezzi medii : 

Frumento, ettol. 30 a L. 20 L. 600,00 

Paglia, quint. 32,10 a L. 4 • 128,40 

Prezzo di vendita del ricolto L. 728,40 

Profitto L. 165,40 (L. 63,13 per giornata). 

Costo di 1 ettolitro di frumento L. 14,48. 

S'' Caso. Ricolto di ettol. 35 di frumento e quintali 
37,45 di paglia ad ettara (Emine 58 circa di frumento 
e chilog. 14,29 di paglia per giornata): 

Spese invariabili L. 432,00 

Concimazione. Concio Fino, quint. 6,12 
a L. 25 (quint. 2,23 — L. 58,25 per giorn.) » 153,00 

Prezzo di costo del ricolto L. 585,00 
Ricolto ai prezzi medii : 

Frumento, ett. 35 a L. 20 . L. 700,00 

Paglia, quiut. 37,45 a L. 4 . . , » 149,80 

Prezzo di vendita del ricolto L. 849,80 

Profitto L. 264,80 (L. 101,07 per giornata) . 
Costo di 1 ettolitro di frumento !.. 12,43.' 
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Da questi specchietti sarà facile avvertire tre cose. 
La 1% che i profitti non aumentano soltanto in pro- 
porzione dell'aumento di concimazione, ma seguouo 

invece un progredimento molto più rapido: colla con- 
cimazione di L. 109,25 il profitto essendo di L. G5,75, 
con quella di L. 131 dovrebbe proporzionalmente es- 
sere di L. 78,84, ed è invece di L. 165,40: simil- 
mente questo profitto di L. 165,40 che si ba colla 
concimazione di L. 131, con quella di L. 153, se- 
guendo la proporzione, dovrebbe essere di L. 193,18 
e sale invece a L. 264,80. La 2% che per cadere dal 
profitto neUa perdita non si è stretti in troppo an- 
gusti limiti, che il margine anzi è vasto assai, per 
modo che quand'anche colla concimazione del 3* caso 
non si ottenesse che il ricolto dei l"*, il profitto sa- 
rebbe, è vero, molto assottigliato, ma il produttore 
non sarebbe tuttavia in perdita: la stessa cosa avrebbe 
pure luog^o, se nel 3* caso aumentando la dose del 
concio P'ino, o per mezzo del rag-giunta di cenere, o 
di super-fosfato, o d'altro si portasse la concimazione 
al oosto ben anche di L. 400 (L. 152,67 per giornata),* 
purché, ben inteso, si ottengano i % ettol. di firu- 
meuto ed i 37,45 quintali di paglia. La 3', che più 
si spende per ettara , meno costa T ettolitro di fru- 
mento : colla spesa di L. 541,25 Tettolitro costa lire 
17,37, con quella di L. 563, L. 14,48 e con quella di 
585, L. 12,43 soltanto. La conclusione sarebbe che il 
coltivatore ha tutta la convenienza di attenersi ognora 
alle concimazioni più elevate : il guaio si è che le sue 
finanze, soventi sconquassate, non glielo permettono 
sempre. 

I risultati ottenuti neiresperimento riferito dal si- 
gnor Garuerone, non solo confermano, ma oltrepas- 
sano le previsioni del calcolo: in esso esperimento 
con quintali 3 di concio si ottennero ettolitri 28 di 
frumento, e con quint..5 ettol. 33, mentre il caloolo 
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dà per quint. 4,37 di concio ettol. 25 di frumento e 
per quintali 5,24 ettol. 30: può essere poi che altre 
volte, come ho detto or ora, i risultati pratici rie- 
scano inferiori a quelli previsti dal calcolo, senza che 
Teconomla venga distratta, ma sia solo turbata. Credo 
nessuno pretenderà che si ottenga l'esattezza mate- 
matica in cose di questo genere : i calcoli devono ri- 
tenersi come una guida e malgrado la loro elasticità, 
se mi è lecito impiegare quest^espressione, il coltivar 
tore deve valersene per sua norma, senza abbando- 
narsi però troppo facilmente, in causa loro, a delle 
rosee speranze, nelle quali, per il concorso di nume- 
rose e svariate circostanze, può restare deluso. 

XII. Se le previsioni del calcolo, anche accordando 
loro tutta la latitudine che richiedono, saranno rea- 
lizzate, la spesa col concio Fino in confronto di altre 
concimazioni, non che eccessiva può dirsi anzi tenue. 
Vedesi soventi, per Tordinaria coltivazione del mais 
(meliga), dare delle concimazioni di chilog. 52400 di 
stallatico ad ettara, del costo di L. 524 (ehilos:. 20000 
— L. 200 per giornata), le quali nsansi per addebitare 
metà al mais e i^eià al frumento che lo segue e cosi 
L. 262 per ettara (L. 100 per giornata), tanto airuno 
che airaltro, e con tale concimazione non si otten<> 
gono sempre 25 ettol. di frumento ad ettara (emine 
41 per giornata), che col concio Fino è calcolata in 
L. 109,25. Col concio Ville, per ottenere due ricolti 
successivi di ettol. 36 caduno, prescrivevasi d'impie- 
gare per ettara 12 quintali di concio completo nel 
primo anno e 3 quintali di solfato d'ammoniaca nel 
secondo, del costo totale di L. 484 e così L. 242 per 
anno : con una recente modificazione, Ville prescrive 
una concimazione sempre eguale ogni anno, del costo 
di L. 225 per ettara e per anno. Col concio Fino una 
eguale produzione è calcolata in L. 153. 

L'agricoltore per regolare le sue operazioni metta 
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in calcolo la sua condizione finanziaria; la maggiore 
0 minore probabilità di buon successo per causa delle 
eventualità meteorologiche ; le difficoltà deirappUoa* 
zione della teorìa alla pratica; le condizioni del suo 
terreno che deve ben conoscere; non dimentichi che 
la vegetazione eccessivamente rigogliosa può esser 
causa di allettamento dei cereali; agisca con prudenza 
e perseveranza, e ritenga principalmente che gli 
. esperimenti agrari devono soventi esser continuati 
per molti anni prima di poter pronunciare un retto 
giudizio sull'opportunità e convenienza di nuove pra- 
tiche introdotte nella coltivazione, e che conviene 
essere molto riservato nello stabilire delle conclusioni, 
e soprattutto non basarle che sopra fatti ben com- 
provati. 

Xlll. La calce è, fra i principi! minerali, quella che 
dopo la potassa e Tacido fosforico, considerasi come 
la più importante di restituire al terreno, ed il qua- 

terno di Giorgio Ville è appunto potassa, fosforo, 
calce e azoto. Isidoro Pierre in un ricolto di 2500 
chi log. di grani di frumento ne trova chilog. 1,30 ed 
in 6000 chilog. di paglia chilog. 22,20: ragguagliando 
queste quantità ad 1 quintale di grani e ad 1 quin- 
tale di paglia dànno pei grani chilog. 0,05,2 e per la 
paglia .0,37: Rautemberg a 100 chilog. di grani ne 
attribuisce 0,06^3 e Mussa o Heiden chilog. 0,06,1. 
Prendendo la media fra i tre dati dei grani si avrà 
chilog. 0,05,8, e per la paglia riterremo chilog. 0,37 
datoci da Isidoro Pierre. 

Applicando questi dati al ricolto di ettoL 25 o quin- 
tali 19 di grani e quintali 26,75 di paglia si trova 

Calce 

In 19 quintali di grani . . Chilog. 1,10,2 
In 26,75 quintali di paglia . . • 9,89,7 . 

Chilog. 10,99,9 
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Balla oomposi^ooe del ooneio Fino (VI) rilevasi che 

il quintale contiene chilog. 14 di calce: dalla seguente 

proporzione : 

1 quint. cene: 14 chilog. calce: x quint. conc. : 
10,99,9 chiK calce si ricava che abbiBognano 0,78 
quintali di concio, ossia chilog. 78 per restituire ad 
1 e tiara di terreno la calce esportata con un ricolto 
di ettol. 25 di frumento e quintali 26,75 di paglia : 
ma si è veduto (IX) che per restituire la potassa 
esportata con un tal ricolto occorrevano qoinl. 4,37 
di concio; essi contengono chilog. 61,18,0 di ealoe. 
Impiegando dunque il concio Fino, giacché pel ricolto 
di cui si tratta si richiedono chilog. 10,99,9 di calce, 
quando si ha soddisfatto alla restitusione della po- 
tassa non si ha da prendersi fastidio per la calce, 
perchè se ne metterà in terra, per mezzo del concio, 
la quantità eccedente di chilog. 50,18,1. 

XIV. Non sarà forse del tutto inutile roccuparci 
eziandio alcun poco dello stallatico, che è pure il 
concime il più generalmente impiegato. Prendo a 
quest'uopo Tanalisi chimica di Boussingault (1). 

In un quintale o 100 chilog. di stallatico si con- 
tengono : 

Acqua . . Kilog. 79,3000 • 
Carbonio 



Idrogeno 
Ossigeno 

Azoto 

Acido carbonico 



7,4000 . 35,8000 

0,9000 4,2000 

5,3000 25,8000 

0,4000 2,( 



iiiiiii 



0,1340 0,6440 



A riportarsi Kilog. 93,4340 68,4440 



(1) IsiDORE Pierre, Chimie Agricole — seconda edizione, 
pag. 310. 
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Umido 


i^erfAtiiiwkAVitA secca 


RipOViO iLllOg. 




W,4440 


Acido fosforico . • 


0,2010 


0,9660 


Id. solforico . » 


0,1/7.5 


0,ol20 


Cloro ... • 


0,0402 


0,1930 


Siiioe, sabbia ed argilla > 


4,4488 


21,3810 


Calce ... » 


0,5762 


2,7690 


Magnesia * 


0,2412 


1,1590 


Ossido di ferro, allumina » 


0,4087 


1,9640 


Potassa e poca soda • 


0,5226 


2,5120 


Totale Kilofir. 


100,0000 


100,0000 



Tralafloio Tanalisi perfettamente aeeca, perchè nella 

pratica il letame non è in tale condizione. DelTana- 
lisi dello stallatico allo stato umido non si dice da 
quanto tempo fosse fatto, ma ad ogni modo non aven* 
dona altra, mi valgo di quella, e come pél concio 
Fino non considero che la potassa e raoido fosforico. 
Avverto inoltre che nell'analisi non essendo date se- 
parate le quantità di potassa e di soda, perchè forse 
la soda è in dose piccolissima, considero che i chilo- 
grammi 0,5226 di potassa e poca soda siano di sola 
potassa, come ho già operato per Tanalìsi del fru- 
mento al N. VII. 

Applicando al letame di stalla i calcoli fatti ai nu- 
meri IX e X pel concio Fino, si trova che per resti- 
tuire ad un'ettara di terreno i chilogrammi 20,98,2 
di potassa ed i chilogrammi 20,51,7 di acido fosforico 
esportati da un ricolto di ettolitri 25 di frumento e quin- 
tali 26,75 di paglia (Vili), occorrono 

Per la potassa quint. 40,15 di letame (quint. 15,32 
per giornata); 

Per Tacido fosforico quint. 107,07 di letame (quin- 
tali 38,96 per giornata). 

Onde operare la restituzione completa saranno ne- 
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cessari i quint. 102,07 di letame che lascieranno in 
terra un'eccedenza di chilog. 32,26,0 di potassa. 

Calcolando il letame a L. 1,20 il quintale, comprese 
le spese di trasporto (1), la spesa ammonterebbe pex 
ettara a L. 122,48 (L. 46,75 per giornata), mentre col 
concio Fino sarebbe di L. 109,75 per ettara (L. 41,75 
per giornata) (XI). 

Per la restituzione dei chilogrammi 25,17,9 di po» 
tassa e dei ohilogranmii 24,62,1 di addo fosforico 
esportati dal rìcolto dì ettolitri 30 di frumento e quin- 
tali 32,10 di paglia (X), abbisognano 

Per la potassa quintali 48,10 di letame (quint. 18,39 
per giornata); 

Per Tacido fosforico quint. 122,40 di Marno (quin- 
tali 46,75 per giornata). 

L'eccedente di potassa sarebbe di chilog. 38,81,4 e 
la spesa sarebbe di L. 146,99 per ettara (L. 56,10 per 
giornata), mentre col oondo Fino è di L. 131,00 per 
ettara (L. 60 per giornata) (XI). 

In ultimo per la restituzione dei chilog. 29,37,5 di 
potassa e dei chilog. 28,72,5 di acido fosforico occor- 
renti al ricolto di ettolitri 35 di frumento e quintali 
37,45 di paglia (X), sono necessari : 

Per la potassa quintali 66,21 di letame (quint. 19,93 
per giornata); 

Per Tacido fosforico quint. 143,38 di letame (quin- 
tali 54,72 per giornata). 

L'eccedente di potassa sarebbe di chilog. 45,55,5 e 
la spesa di L. 172,06 per ettara (L. 65,67 per gior- 



(1) li presio usuale d«i leUm« di stalla è, credo, di L. 1 il 
quintale; quando si Tolesse concimare a dovere tntto il podei*e 

con stallatico, se ue doviebbe ceKameote molto acquistare, e 
le spese di trasporto rappresenterebbero una somma rispetta- 
bile da QOQ do?er8Ì trascurare. 
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nata), mentre col oondo Fino è di L. 153,00 per et- 
tara (L. 56,25 per grieraata) (XI). 

Prima di chiudere questa nota sullo stallatico mi 
sia lecito osservare, che le quantità indicate dal cal- 
oolo per avere dei ricolti di ettolitri 25, 30 e 35 di 
frumento ad ettara, sembrano tenui assai in confronto 
di quelle che praticamente sMmpiegano e dei ricolti 
che con esse si ricavano; si potrà ciò ottenere in ter- 
reno fertilissimo, in terreno ordinario ne dubito: noto 
la cosa, non raffermo. Osservo ancora che malgrado 
«la temuta tenuità, quando si volessero concimare 
tutte le terre con solo stallatico, sarebbe difficile che 
og"nuno potesse produrre a sufficienza, e se la pratica 
fosse generale non riescirebbe certamente possibile a 
tutti il provvedersene, ed il suo costo sarebbe assai 
più elevato di L. 1,20 il quintale, come fu calcolato. 

XY. — Ancora una nozione sul concio Fino. 

Si è detto (VII) che 1 quintale di frumento contiene 
chilog". 0,54,4 di potassa e chilogrammi 0,81,8 di acido 
fosforico: sul supposto adunque che Tettolitro di fru- 
mento pesi ehilog. 76 (Vili), conterrà chilog, 0,41,3 
di potassa e eh. 0,62,2 di acido fosforico: ora, sieeome 
1 quintale di concio contiene chilog. 4,80 di potassa 
e chilog. 11 di acido fosforico (VI), così conterrà tanta 
potassa quanto ettolitri 11,62 di frumento (emine 49 
circa) e tanto acido fosforico quanto ettolitri 17,68 
(emine 76 circa). 

XVI. — Potendo riuscire utile talvolta Timpiego 
di supersfosfato di calce e di cenere di legna, ho ri- 
cavato dairelenoo del dottore Bautemberg, già sopra 
citato (VII), la composiaone di quelle due sostanze in 
potassa, soda, magnesia, calce, acido fosforico e si- 
lice, ohe sarebbe la seguente: 
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In 1 quintale o 100 chilogrammi 



erfosfato di calce Cenere di legno fuercia 




Potassa 
Soda 

Magnesia 
Calce 

Acido fosforico 
Silice 



2,31 8,63 

0,00 2,79 

0,05 3,99 

24,20 60,36 

18,83 4,87 

0,00 0,94 



Torino, agosto 1872. 

DeMETIìIO TURINETTl DI PrIERO. 



A seconda di mia promessa, eccole i risultati da me 

ottenuti neirannata 1871, associando l'uso del di lei 
Guano alla solita letaminatura con ingrasso di stalla 
nella coltivazione della canape. 

Premetterò a maggior chiarezza i lavori fatti, e li 
farò snsseguive da uno specchietto portante le spese 
e le entrate. 

In agosto 1870 arai una giornata (are 38) di terreno 
con 4 buoi ed un aratro Fissore N"* 1, scendendo alla 
profondità di centimetri 33 circa, ed in novembre pas- 
sai coir estirpatore Fissore a dividere la terra , onde 
fosse meglio esposta air azione atmosferica. In prin- 
cipio del marzo 1871 sparsi sul terreno cosi preparato 
miriagr.>i» 700 di letame ben consumato , sul qu«le 
gettai un quintale del suo Guano , e riarai la mia 
terra con due bovi. Verso il 15 aprile passai alla se- 
mina della canape, e per coprirla mi valsi con molto 



RebziMe sali eansfe. 



Torino, 6 marzo 1873. 



Pregiatissimo Signore^ 
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buon esito dell'erpice snodato Howard ad un sol ca- 
vallo. La nascita fu felice , ma sorsero anche molte 
erbe, per cui dovetti procedere ad una sarchiatura, 
che mi costò lire 7, ed a causa poi della forte siccità 

in luglio, fui forzato di dare un' inacquatura. Ecco 
ora l'entrata e le spese: 



Canape venduta a L. 7, miriag. 58 L. 406 

Aratura in agosto » 5 

Scarificatura in novembre • 4 

Aratura in marzo • 5 

Concimatura di cui metà al grano 

susseguente • 35 

Guano 1 quintale • 25 

Seme L. 14, semina e copritura . • 20 

Sarchiatura L. 7, inacquatura L. 10 • 17 

Raccolta tagliando le piante al pie' • 8 

Fattura del canape al Vis • 56 



L. 175 f 175 

Togliendo ancora da detta cifra . . L. 55 per fitto del 
terreno, si avrà per profitto netto L. 176. 

Conte Bosco Cesabb 
Proprietario a Fossano. 
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